
ANNO XIII N.2 2020

valoreimpresa
al servizio delle aziende

EMERGENZA COVID-19
aggiornamenti e misure



La informiamo che il titolare del trattamento è
Confartigianato Imprese Macerata-Ascoli Piceno-Fermo
con sede in Via Pesaro 21 - 62100 Macerata

ANNO XIII N.2 2020

Via Pesaro 21 | 62100 Macerata

UN TEAM DI ESPERTI AL SERVIZIO DELLA

TUA IMPRESA

Macerata-Ascoli Piceno-Fermo.

POLIZZE ASSICURATIVE

Servizio d’informazione e consulenza 
su contributi pubblici alle imprese 
come:  fondo perduto ,  c red i t i 
d’imposta, bonus scali, ecc.

CONTRIBUTI ALLE IMPRESE

CONFARTIGIANATO PERSONE

Pensioni di anzianità, vecchiaia, 
invalidità, pratiche infortunistiche, 
amministrative e legali nei confronti 
dell’Inps, Inpdap, Ausl, Inail ed altri 
enti. Prestazioni a sostegno del reddito 
(maternità, disoccupazione, assegni 
familiari). Assistenza nella gestione di 
colf e badanti. Bonus gas, bonus 
energia, bonus famiglia, social card. 
Mod. 730, Unico, RED/Inps, IMU, 
trasmissioni telematiche, Ise/Isee, Iseu. 
Successioni, contratti d’aftto. Servizi 
per l’ immigrazione (permessi di 
soggiorno, ricongiunzioni familiari, 
ecc.).

Assistenza e consulenza per pratiche 
inizio attività, iscrizioni, variazioni, 
cancellazioni, qualiche professionali 
varie. Visure e certicati CCIAA in 
collegamento telematico.

Percorsi di orientamento, formazione 
ed aggiornamento professionale 
rivolto a giovani, aspiranti neo-
imprenditori, imprenditori e loro 
addetti.

Consulenza lavoro, gestione paghe e 
contributi, gestione crisi d’impresa, 
assistenza contrattuale sindacale, 
vertenze sindacali.

Promozione delle iniziative a carattere 
internazionale (ere, incontri e missioni 
d’affari in Italia e all’estero ecc). Tutela 
e promozione delle produzioni 100% 
Made in Italy realizzate interamente in 
Italia secondo la legge 166/2009 
Art.16.

FORMAZIONE

AVVIO D’IMPRESA

SPORTELLO APPALTI SERVIZI
e LAVORI

Gare d’appalto, iscrizione al MEPA, 
certicazione SOA, iscrizione White List, 
anagrafe antimaa, certicazioni, 
agevolazioni scali.

Tutela, promozione, sviluppo e 
r a p p r e s e n t a n z a  s i n d a c a l e 
dell’artigianato e delle piccole 
imprese attraverso i  gruppi di 
categoria (alimentazione, artistico, 
autoriparazione, autotrasporto, 
c o s t r u z i o n i ,  i m p i a n t i ,  m o d a , 
benessere, produzioni meccaniche, 
servizi alle imprese, turismo) e i gruppi 
social i  Anap, Donne Impresa, 
Giovani Imprenditori. 

Preventivi gratuiti per imprese e 
famiglie, servizio di consulenza e 
risparmio sulle bollette di gas ed 
energia elettrica.

Assistenza tecnica nel contenzioso e 
nel concordato.

Garanzie sul credito, consulenza ed 
orientamento nell’individuazione di 
l i n e e  d i  c r e d i t o  a g e v o l a t e  e 
convenzionate tramite il Condi 
Uni.Co. Sportello Artigiancassa.

Informazioni e assistenza per la tutela 
ambientale, per la sicurezza nei 
luoghi di lavoro e per l’ igene 
alimentare HACCP (autorizzazioni 
emissioni in atmosfera, scarico delle 
acque, denunce e registri per la 
gestione dei riuti, piano operativo di 
sicurezza POS, piano di montaggio 
uso e smontaggio dei ponteggi 
PIMUS).

Sportello e consulenza su artigianato 
digitale e impresa 4.0 tramite il Digital 
Innovation Hub Marke, corsi di 
formazione su model lazione e 
stampa 3D, e-commerce, web e 
social marketing.

FISCALE

LAVORO

Consulenza scale, societaria e 
contabilità.

EXPORT - 100% MADE IN ITALY

CEnPI
RISPARMIO SU GAS ed ENERGIA ELETTRICA

Consulenza assicurativa gratuita e 
polizze personalizzate con Antinori 
Assin-Gruppo Zurich.

CREDITO

SERVIZI DIGITALI

AMBIENTE e SICUREZZA

SINDACALE

CONTENZIOSO TRIBUTARIO

CONSULENZA LEGALE

Consulenza legale in materia di: 
r e c u p e r o  c r e d i t i ,  l o c a z i o n i , 
contrattual i s t ica,  tute la del la 
privacy, vertenze in genere.

www.confartigianatoimprese.org

Bollettino degli organi direttivi di Confartigianato Imprese
Macerata-Ascoli Piceno-Fermo

Claudia Brazzoni, Daniele Ricciotti
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Nonostante siano causate da motivazioni 
profondamente diverse, tutte le crisi, 
compresa quella nanziaria del 2008, hanno 
delle caratteristiche comuni che ne 
determinano gli effetti negativi sulla scena 
economica e sociale.

Al ripetersi della crisi, le fasi e quindi gli effetti 
devastanti e le conseguenze sociali e 
demograche drammatiche che ne 
derivano, sono state pressoché le stesse: 

Ÿ il ricorso massivo alla cassa integrazione 
per proteggere i livelli occupazionali, 
attenuare i costi del personale all'interno 
d e l l e  i m p r e s e  e  p r e s e r v a r e  l e 
competenze tecnico professionali 
altrimenti a rischio dispersione;

Ÿ le difcoltà di accedere al credito e alla 
liquidità, legate spesso alle richieste di 
garanzia delle banche e all'acuirsi dei 
livelli di istruttoria delle pratiche. E' 
richiesto inoltre un maggiore livello di 
merito creditizio, con la conseguente 
concessione del credito a coloro che ne 
avrebbero meno bisogno;

Ÿ la conseguente chiusura di molte piccole 
e medie imprese, che pur garantendo 
quel livello di essibilità economica ad un 
intero tessuto produttivo, nei momenti di 
crisi sono quelle più esposte alla crisi. Sia 
per motivi legati alla struttura aziendale 
(sotto capitalizzate o già con un livello di 
indebitamento importante), sia per il 
rapporto che hanno con il mercato (sub 
fornitr ici,  mono committente, non 
esportatrici, ecc.);

Ÿ l ' a u m e n t o  v e r t i g i n o s o  d e l l a 
disoccupazione adulta e soprattutto di 
quella giovanile che non trova adeguato 
aiuto negli ammortizzatori sociali che da 
soli non riescono a contenere la crisi 
occupazionale.  

A questi effetti si aggiungono la progressiva 
diminuzione dei nuclei familiari con un 
tenore di vita medio e l'aumento di quelli 
poveri o poverissimi, il peggioramento delle 
prestazioni del sistema di welfare a causa sia 
delle difcoltà della nanza pubblica, ma 

anche per l'impoverimento generale della 
popolazione. Inoltre abbiamo assistito alla 
paralisi degli investimenti, al fenomeno della 
sovrapproduzione (per effetto della crisi dei 
consumi che non riescono più ad assorbire i 
normali livelli produttivi pre-crisi), alla 
deazione e inne alla recessione.

Questa, in breve sintesi, è la fenomenologia 
della precedente crisi, almeno come gran 
parte degli italiani l'hanno sperimentata e 
vissuta sulla propria pelle. Poi sono arrivati gli 
effetti sociali e psicologici: sono cambiate le 
abitudini, gli equilibri, le certezze, le risorse e 
tantissimi stili di vita, la visione del mondo e 
dei sistemi ed ordini dei valori, senza 
comprenderne appieno le cause. 

Abbiamo anche dovuto affrontare una 
vera e propria crisi culturale, situazione 
impegnativa e carica di conseguenze, 
nella quale si sono messi in dubbio giudizi e 
valori consolidati e si è esitato a formularne 
di nuovi. Un'esperienza di sostanziale 
inadeguatezza degli schemi cognitivi e dei 
principi morali, abituali e consolidati.

Segue, in maniera molto più lenta, la fase 
più interessante e positiva, ovvero la ripresa. 

COSA CI ASPETTA
CAPIRE GLI EFFETTI DELLA CRISI DEL 2008 PER AFFRONTARE QUELLA ATTUALE:
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Il cambio di passo, le rinate prospettive di 
prosperità, stimolate e sostenute non 
tanto da provvedimenti governativi, ai 
quali molti critici hanno attribuito più una 
efcacia elettorale che economica, ma 
quanto dall'effetto di forze, di spinte e di 
agenti che vengono affermati dal 
comportamento delle imprese e dei loro 
collaboratori.
Tutto questo, nonostante l'assenza di un 
progetto col let t ivo che avrebbe 
p e r m e s s o  u n a  m a g g i o r e  s p i n t a 
identitaria, economica, un moderno 
rilancio culturale, demograco ed una 
nuova concezione del lavoro che abbia 
una sua dimensione etica, di tutele, senza 
distinzioni abissali tra lavoro dipendente e 
autonomo. Perché dietro ad ogni lavoro 
si cela sempre una condizione umana. 

Questa è la strada che ci aspetta e la sua 
lunghezza e durata dipende da quanto 
saremo capaci di dare soluzioni efcaci e 
tempestive ad ogni fase ed effetto che 
impatterà sulla nostra vita lavorativa e 
sociale, come il credito, il sostegno al 
lavoro, la facilità e semplicazione nel 
fare impresa, certezze e valori in cui 
credere.
Ma soprattutto dipenderà dal fatto se 
saremo o meno capaci di costruire un 
progetto collettivo che non solo indichi la 
direzione, ma diffondi ducia sugli 
imprenditori e sui lavoratori.

Ecco perché è importante scrivere bene 
il nuovo Decreto Maggio, un decreto che 
deve concentrarsi a mio parere, su tre 
principali loni: sostegno reale alla 
liquidità delle imprese, rafforzamento 
degli ammortizzatori sociali perché la 
perdita di lavoro è prima di tutto un 
dramma sociale e poi una dispersione di 
quel capitale immateriale di cui l'azienda 
avrà bisogno nella ripartenza, ed inne un 
signicativo intervento di contributi a 
fondo perduto per quelle imprese 
danneggiate dagli effetti del covid 19.
I l  t u t t o  i n  u n  p r o c e s s o  d i  f o r t e 
s e m p l i  c a z i o n e  b u r o c r a t i c a  e d 
amministrativa, per evitare che le 
intenzioni della politica vengano, come 
spesso accade, vanicate dagli apparati 
burocratici. Le imprese hanno bisogno di 
sostegno vero in questo momento, più 
sarà tempestivo e impattante il decreto e 

prima e meglio potremo tracciare la fase 
della ripresa. 
L'alternativa ad un intervento dello Stato 
è quella praticata più volte anche in 
passato, ovvero l'impresa che si tira su le 
maniche da sola. Sono convinto che i 
piccoli imprenditori ce la faranno.
E come sostiene il Prof. Sapelli in una sua 
recente intervista “agli imprenditori più gli 
sarà lasciato libertà di fare e tanto più 
avranno successo. Ci sarebbe soltanto 
una sola legge che andrebbe fatta, che 
è quella di non fare nessuna legge.

LANCIOTTI GABRIELE (MC) – Tel. 335 7842723 
lanciottigab@libero.it

ELETTROMECCANICA 2000 SNC (MC) – Tel. 
0733/201459 elettromeccanica2000@hotmail.it

B.A.D.Srl (FM) – Tel. 392 1749630 
commerciale@bad-forniture.it

PRODOTTI E DISPOSITIVI DI SICUREZZA ANTI 
CONTAGIO / SANIFICAZIONE AMBIENTI – 
Imprese disponibili per la disinfezione dei luoghi 
di lavoro:

BUCCOLINI (MC) – Tel. 338 1185940 / 0733 
506580 
amministrazione@impresapuliziebuccolini.com

ATENA SERVIZI SRL (AP) – Tel. 0736/499934 / 
393/0359213 atenaservizi.ap@gmail.com

SAN.ARTI Fondo di Assistenza Sanitaria 
Integrativa per i Lavoratori dell’Artigianato

COZZOLINO FRANCA IMPRESA DI PULIZIE (FM) – 
Tel. 338/7599264 
cozzolinofrancapulizie1973@gmail.com

IMPIANTISTI – indicazioni per svolgere l’attività

C.N.T. COMPANY NEW TRADE (AP) – Tel. 
333/3487950 companynewtrade@tiscali.it

MANIFESTAZIONI FIERISTICHE: l’Agenzia ICE 
annulla i costi di partecipazione alle ere e 
prevede rimborsi per le spese già sostenute 
(leggi qui)

PROROGA SIAE: prorogato il pagamento dei 
diritti d’autore per la “Musica d’ambiente” al 
30 giugno 2020. 0733 366 921 (Ristorazione e 
Pubblico esercizio) – 0733 366 308 (Benessere)

APOT SRL (MC) – Tel. 328/6115548 – 392/2871932 
info@apotdisinfestazioni.it

INFO 0733 366 285

INFORMAZIONI UTILI
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Artigiani e piccoli imprenditori hanno premuto per la riapertura delle loro attività perché la 
voglia di fare è più forte del virus.

Nelle settimane successive dal 18 maggio riaprono anche delle attività di commercio al 
dettaglio, oltre ai musei. Le imprese artigiane coinvolte dalla riapertura sono 889mila con 2,3 
milioni di addetti.

Da lunedì 4 maggio molte imprese artigiane e molte micro e piccole imprese hanno ripreso 
l'attività dopo un lungo blocco forzato per disposizione delle autorità sanitarie e di Governo. 
Altre, purtroppo dovranno ancora restare ferme, speriamo non per molto.

La voglia di ripresa è il più potente carburante per una ripartenza che è comunque difcile. Ci 
piace con orgoglio ricordare che il nostro sistema produttivo è forte di 4 milioni 300 mila piccole 
imprese no a 50 addetti, che danno lavoro a 11 milioni di persone, cioè il 65% degli occupati 
nelle imprese private. Imprese che 'fanno' il nostro made in Italy.

FASE 2, COINVOLTE 889 MILA IMPRESE ARTIGIANE

Ÿ cufe e/o copricapi;

Di seguito gli aspetti principali della misura:

Ÿ dal 11 maggio al 18 maggio: prenotazione rimborso attraverso lo sportello telematico di 
Invitalia;

Ÿ dal 26 maggio all'11 giugno: compilazione domanda di rimborso.

SPESE AMMISSIBILI: sono ammissibili le spese, sostenute dal 17 marzo e no all'invio della 
domanda, per le seguenti tipologie di DPI:

Ÿ dispositivi per rilevazione temperatura corporea;
Ÿ detergenti e soluzioni disinfettanti/antisettici.

Ÿ mascherine ltranti, chirurgiche (FFP1, FFP2, FFP3);
Ÿ guanti in lattice, vinile o nitrile;

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE:

ENTITÀ DELL'AIUTO Il rimborso è concesso nella misura del 100% delle spese ammissibili no ad un 
massimo di € 500 per ciascun addetto dell'impresa e no ad un importo massimo per ciascuna 
impresa di € 150.000.

Ÿ entro tre giorni da chiusura sportello: pubblicazione da parte di Invitalia dell'elenco 
cronologico delle prenotazioni pervenute;

Ÿ indumenti di protezione quali tute o camici;
Ÿ calzari e/o sovrascarpe;

BENEFICIARI: le imprese di tutti i settori di attività, 
purché siano costituite e iscritte come “attive” 
nel Registro delle Imprese

Ÿ dispositivi per protezione oculare;

Segnaliamo il bando in oggetto, pubblicato da 
INVITALIA, volto a sostenere gli investimenti delle 
imprese in dispositivi di protezione individuale 
(DPI) per il contrasto ed il contenimento 
dell'emergenza epidemiologica COVID-19.

BANDO INVITALIA PER LE SPESE SOSTENUTE DALLE IMPRESE PER DPI
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LA REGIONE MARCHE AUTORIZZA NUOVE RIAPERTURE DAL 5 MAGGIO 2020

Il Presidente della Regione Marche, Luca Ceriscioli, ha emanato due decreti (n 144 e 145) con i 
quali si autorizzano nuove attività economiche alla riapertura dal 5 maggio 2020.

DECRETO N. 144 DEL 04/05/2020
Ÿ Sono consentiti gli spostamenti con motocicli, all'interno del territorio regionale, con due 

persone a bordo, purché conviventi.
Ÿ E' consentita la raccolta di funghi e di asparagi selvatici (a titolo esemplicativo e non 

esaustivo) nel rispetto dell'obbligo di distanziamento di un metro tra le persone.
Ÿ E' consentita la manutenzione dei camper. E' esclusa ogni attività ludico ricreativa tra cui a 

titolo esemplicativo e non esaustivo, picnic, barbecue etc.
Ÿ Le attività di cui ai precedenti articoli dovranno essere espletate nel rispetto di quanto 

previsto dai DPCM, garantendo tutte le norme di sicurezza relative alla limitazione del 
contagio da COVID-19.

Ÿ Il presente decreto entra in vigore alle ore 00.00 del 5 maggio 2020.
Ÿ Le violazioni delle presenti disposizioni comporta l'applicazione della sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma di € 400,00, ai sensi dell'art. 4, comma 1, del 
D.L. 19/2020.

DECRETO N. 145 DEL 04/05/2020
Ÿ A far data dal 05 maggio 2020 è consentita l'attività da parte degli esercizi di toelettatura 

degli animali di compagnia, purché il servizio venga svolto per appuntamento, senza il 
contatto diretto tra le persone, e comunque in totale sicurezza nella modalità “consegna 
animale toelettatura-ritiro animale”, utilizzando i mezzi di protezione personale e 
garantendo il distanziamento sociale.

Ÿ A far data dal 05 maggio 2020 è consentita l'attività di tutte le imprese iscritte all'albo delle 
imprese artigiane di cui alla L.443/1985 e della L.R.20/2003 che svolgono attività non aperte 
al pubblico. L'attività e consentita per le imprese che non si avvalgono di dipendenti ma 
nelle quali il lavoro viene svolto esclusivamente dal titolare, dai collaboratori familiari o soci 
partecipanti al lavoro. L'attività deve essere svolta con la presenza all'interno del laboratorio 
di una sola persona (titolare, collaboratore familiare, o da un socio partecipante). La 
presenza di più di una persona è consentita solo nel caso di convivente.

Ÿ E' consentita l'attività previa sanicazione dei locali e, nel caso in cui nello stesso laboratorio 
l'attività sia svolta da più persone come sopra descritta si dovrà rispettare il distanziamento 
sociale dei posti di lavoro, nonché l'uso delle mascherine e dei guanti.

Ÿ La sanicazione dovrà avvenire con cadenza giornaliera. La consegna delle forniture e la 
consegna dei prodotti dovrà avvenire, previo appuntamento, assicurandosi che il tempo di 
permanenza sia quello strettamente necessario alla consegna della merce e dei documenti 
di trasporto nel rispetto delle misure di cui all’Allegato 5 del DPCM 10 aprile 2020.

Riaprire le aziende garantendo la massima sicurezza per gli imprenditori e i lavoratori 
dipendenti. Le regole da rispettare sono spiegate in due infograche e in una serie di mini video 
messi a disposizione da Confartigianato.

Semplici ma esaurienti, sono strumenti indispensabili per conoscere ed osservare quanto 
previsto dal Protocollo “anti-contagio” del 14 marzo 2020, aggiornato in data 24 aprile 2020 e 
recepito dal DPCM 26 aprile 2020.

Imprenditori e lavoratori dipendenti sapranno così come comportarsi in questa fase di riavvio 
delle attività e come operare in sicurezza secondo le norme che riguardano tutti i settori delle 
attività economiche.

RIAPRIRE IN SICUREZZA: TUTTE LE REGOLE DA RISPETTARE
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PULIZ IA E  SANIF ICAZIONE,  UN SETTORE CHIAVE NELL 'EMERGENZA COVID-19:
N E L L E  M A R C H E  I L  7 9 , 4 %  D E L  C O M P A R T O  È  A R T I G I A N O

Nel corso dell'emergenza 
sanitaria, tra le numerose 
attività imprenditoriali che 
h a n n o  c o n s e n t i t o  a 
cittadini e imprese di 
a f f r o n t a r e  s i t u a z i o n i 
critiche e di adattarsi ad 
un contesto in rapido 
cambiamento, si trovano 
s icu ramente  tu t te  le 
i m p r e s e  d i  p u l i z i a  e 
sanicazione. 
Secondo l'elaborazione 
d e l l ' U f  c i o  S t u d i  d i 
Confartigianato, in Italia, 
2°  paese de l l 'Ue per 
occupati nelle micro e 
piccole imprese dei servizi 
di pulizia, operano 34.298 
imprese e 436.944 addetti, di cui 403.570 
sono dipendenti e rappresentano il 92,4% 
degli addetti. Le micro e piccole imprese 
con meno di 50 addetti (MPI) delle attività di 
pulizia e disinfestazione sono la quasi totalità 
delle imprese del comparto (96,5%) per un 
totale di 33.106 imprese e concentrano un 
terzo (32,6%) degli addetti, pari a 142.246 
unità.

Nell'artigianato si contano 21.627 imprese e 
70.861 addetti, di cui 45.629 sono dipendenti 
e rappresentano il 64,4% degli addetti 
dell'artigianato del comparto. Tra le imprese 
del settore è marcata la vocazione 
artigiana: nell'artigianato si concentra, 
infatti, i l  63,1% delle imprese, quota 
ampiamente superiore al 23,7% registrato 
per il totale dell'economia, mentre per 
quanto riguarda gli addetti e i dipendenti 
l'incidenza dell'artigianato è in linea con 
quella media. Il fatturato riferito alle imprese 
artigiane è di 2.482 milioni di euro, pari al 
17,9% del totale del comparto, ed un valore 
aggiunto di 1.370 milioni di euro, pari al 
16,5% del totale del comparto.

Per quanto riguarda le Marche, le imprese 
artigiane che si occupano di attività di 
pulizia e disinfestazione sono 644, il 79,4% del 
totale comparto. Tale quota è superiore alla 
media nazionale, pari al 64,5%.

Gli addetti artigiani del settore nella nostra 

regione sono 2.075, il 28,1% del totale 
addetti del comparto, quota che colloca la 
nostra regione al 3° posto tra quelle che 
hanno oltre 1.000 addetti artigiani del 
settore in questione (media nazionale 
16,2%).

Considerando le province, ad Ancona le 
imprese artigiane che svolgono attività di 
pulizia e disinfestazione sono 180, il 73,8% del 
comparto, con 725 addetti, il 28,7% del 
settore, a Pesaro e Urbino sono 131 le 
i m p r e s e  a r t i g i a n e  d e l l a  p u l i z i a  e 
disinfestazione, l'82,9% del totale settore, 
con 409 addetti, il 13,7% del comparto.

Nella provincia d Ascoli Piceno sono invece 
106 le imprese artigiane della pulizia e 
disinfestazione, il 73,1% del settore, con 337, 
il 38,0% del comparto. A Fermo l'artigianato 
della pulizia e sanicazione conta 81 
imprese, il 92,0% del totale, con 155 addetti, 
pari al 65,4% del settore, mentre a Macerata 
le imprese artigiane sono 146, l'83,0% del 
settore, con 450 addetti, il 60,2% dell'intero 
comparto.

Come sappiamo, le condizioni di sicurezza 
di ripresa delle attività economiche sono 
garantite da servizi di pulizia, a cui si 
aggiungono attività di decontaminazione e 
disinfezione, ed è per questo che quello 
della pulizia e sanicazione è considerato 
uno dei settori chiave per la cosiddetta fase 
2.
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Il DM Rilancio contiene un intervento per la riduzione delle bollette che segue la 
segnalazione di ARERA a Governo e Parlamento del 23 Aprile 2020.

In sintesi, l'art.30 del Decreto Legge, prevede:

a) che periodo interessato dalla misura sia il trimestre Maggio –Luglio 2020;

b) che i destinatari della misura siano le Basse Tensioni non domestiche (non si applica ai 
consumatori domestici);

c)  che la misura abbia un tetto di spesa pari a 600 milioni,  versati dal MEF sul conto COVID-
19 istituito presso la Cassa per i servizi energetici ed ambientali;

d) che la riduzione riguardi la spesa sostenuta dalle BT altri usi per le voci di “trasporto e 
gestione del contatore” e “oneri generali di sistema”;

In questo quadro di riferimento, ARERA dovrà:

1) rideterminare i corrispettivi euro/punto di prelievo con modalità che conducano ad  un 
risparmio parametrato al valore vigente nel primo trimestre dell'anno;

2) effettuare il calcolo delle componenti legate alla potenza sulla base di una potenza 
virtuale di 3,3 KW;

Si tratta di una misura nalizzata ad intervenire su alcune componenti sse della bolletta che 
generano costi anche importanti in bolletta a prescindere dai consumi.

Il costo complessivamente previsto pari a 600 milioni viene congurato come tetto di spesa. 
I fondi sono versati dal MEF , circostanza questa ultima di signicativa importanza in quanto 
nalizzata ad escludere che il costo della misura venga socializzato, anche in futuro, sulle 
utenze beneciarie dell'intervento.

Il contenimento non riguarda  la componente per la commercializzazione PCV per evitare 
effetti di spiazzamento tra mercato libero e mercato tutelato. Come è noto il DL dovrà 
attraversare il passaggio parlamentare.

DECRETO LEGGE N. 34 "RILANCIO" - RIDUZIONE ONERI BOLLETTE ELETTRICHE

I protocolli approvati riguardano:

Ÿ Commercio in sede ssa (negozi)

Ÿ Commercio su aree pubbliche (mercati, ere, posteggi isolati, commercio itinerante)

Ÿ Sicurezza negli hotel, strutture extralberghiere, campeggi e villaggi turistici, stabilimenti 
balneari

Pubblicati i nuovi protocolli della Regione Marche per regolamentare le riaperture, nei 
settori del turismo, del commercio e dei servizi sociosanitari. 

Ÿ Somministrazione di alimenti e bevande (bar e ristoranti)

Ÿ Estetisti e parrucchieri

Sul nostro sito www.confartigianatoimprese.org tutti gli approfondimenti.

Ÿ Sgombero cantine e solai

Ÿ Tatuatori

APPROVATI I PROTOCOLLI DELLA REGIONE MARCHE PER TURISMO, COMMERCIO 
E SERVIZI SOCIOSANITARI
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“Il nostro Paese, insieme alla Spagna - 
commenta il Segretario generale, Giorgio 
Menichelli - evidenzia il calo più ampio del 
PIL tra le maggiori economie monitorate 
Fondo Monetario internazionale. L'Italia, 
come noto, è il paese che per primo è stato 
colpito dal contagio e a ne marzo era il 
primo paese al mondo per decessi da 
Covid-19.
L'Ufcio Studi di Confartigianato ha 
delineato l'andamento dell'attività delle 
i m p r e s e  n e i  m e s i  d e l  l o c k d o w n , 
evidenziando, tra maggio e giugno, una 
attenuazione dell'impatto della crisi Covid-
19 già rilevato in precedenza, anche se le 
performance delle piccole e medie imprese 
restano fortemente negative. In termini di 
fatturato le Pmi indicano, a maggio 2020, un 
calo intenso pari al -39,5% rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente, che risulta 
però in miglioramento rispetto al -57,1% 
rilevato ad aprile.
In merito ai tempi di recupero dei livelli di 
fatturato pre-crisi, oltre la metà (53,1%) degli 
imprenditori si denisce incerto rispetto 
all'andamento futuro del mercato, mentre il 
46,9% di imprenditori ritiene che saranno 
necessari in media 12 mesi per recuperare i 
ricavi pre-crisi.

Ci rende orgogliosi vedere questa diffusa 
resilienza delle nostre piccole e medie 
imprese che comunque si dicono pronte ad 
investire in cambiamenti anche strutturali 
delle proprie attività. Secondo lo studio, 
entro i prossimi 12 mesi più di una Pmi su due 
(53,3%) introdurrà delle novità come ad 
esempio l'attivazione di nuovi canali di 
v e n d i t a  ( 2 6 , 1 % ) ,  c a m b i a m e n t i 
dell'organizzazione interna, quali orari e 
modalità di lavoro (21,9%), ampliamento 
del numero dei committenti (17,4%), 
attivazione di nuove relazioni con altre 
imprese (14,3%) e ingresso in nuovi mercati 
(14,2%).
Sicuramente oltre al pesante shock 
economico, la crisi Covid-19 ha indotto un 
effetto secondario positivo, rappresentato 
dall'accelerazione della trasformazione 
digitale delle MPI. Ben sei su dieci (56,7%) 
hanno, infatti, implementato l'utilizzo di una 
o più tecnologie digitali, tra le quali sito web, 
s o c i a l  n e t w o r k ,  p i a t t a f o r m e  d i 
videoconferenze, formazione on-line e e-
commerce. In particolare, il 71,5% di queste 

imprese ha incrementato l'utilizzo di uno o 
più strumenti digitali, il 36,2% ne ha ampliato 
le funzionalità e il 29,6% ha introdotto uno o 
più strumenti digitali, non presenti in azienda 
prima della crisi da coronavirus.
Nonostante maggio sembra aver risentito 
meno della crisi, l'impatto che l'epidemia ha 
avuto sui primi due mesi del trimestre marzo-
maggio del 2020 è comunque forte. Per 
quanto riguarda la Regione Marche, le 
iscrizioni di impresa si sono dimezzate, 
registrando un calo di 1280 imprese pari a -
51,5%, più signicativo nel mese di aprile 
2020 rispetto all'anno precedente con -
71,1%.

Nello specico, nella provincia di Macerata 
il periodo marzo-maggio 2020 (295 iscrizioni) 
segna una variazione assoluta di -293 
imprese pari a -49,8% rispetto a marzo-
maggio 2019 (588 iscrizioni); a Fermo la 
variazione è di -233 imprese (402 iscrizioni nel 
2019 e 169 nel 2020) con un -58%, mentre ad 
Ascoli Piceno è di -194 imprese iscritte pari a 
-54,2% (358 iscrizioni nel 2019 e 164 nel 2020).

Per poter ripartire è necessario mettere le 
imprese e i l  lavoro al  centro degl i 
investimenti da realizzare usando tutte le 
risorse a disposizione. E' ora di dare una 
svolta al Paese, realizzando riforme che 
rispondano alle reali esigenze delle imprese, 
recuperando r i ta rd i ,  inefc ienze e 
valorizzando il nostro tessuto produttivo, di 
cui la piccola impresa di territorio è il punto 
di forza. Servono semplicazione ed 
efcientamento della burocrazia perché 
non si può più accettare che le riforme 
nora proposte non riescano ancora ad 
essere applicate realmente a causa di 
lungaggini e vincoli incomprensibili. E' quello 
che ad esempio sta accadendo con il 
bonus 110%, ancora una volta motivo di 
grande frustrazione per le nostre imprese 
che vedono bloccata per la mancanza dei 
decreti attuativi, una misura che sarebbe a 
tutti gli effetti una grande leva per la 
ripartenza. Siamo il secondo maggior Paese 
manifatturiero in Europa e leader globale 
nei settori di punta del made in Italy, 
dall'agroalimentare alla moda, dal legno-
arredo alle meccanica e dobbiamo far in 
modo di consolidare e irrobustire le nostre 
imprese con aiuti tempestivi e sostegni 
concreti”.

COVID-19, LA VIOLENZA SULLE IMPRESE







SPORTELLO ENERGIA

Scrivi a , CEnPI  a.muratori@macerata.confartigianato.it
ha riservato ai soci Confartigianato e alle loro 
famiglie, tariffe vantaggiose!

VUOI RISPARMIARE SULL’ENERGIA e GAS?
SCEGLI CEnPI!

RISPARMIO 5% 30%compreso tra il  e il 

ASSISTENZA GRATUITA e dedicata da parte
di funzionari specializzati

SERVIZIO DI FORNITURA DI QUALITÀ 
senza rischi di interruzione e senza la necessità di sos�tuire 
il proprio contatore. Inoltre non sono previs� abbonamen� 
né quote di adesione.

INVIACI UNA EMAIL ALLEGANDO L’ULTIMA BOLLETTA PER RICEVERE
IL TUO PREVENTIVO GRATUITO!

ANDREA MURATORI
 

a.muratori@macerata.confartigianato.it 

0733.366228 - 3478585229

ZERO COSTI Per tutti i nostri associati il servizio è gratuito.

QUALCOSA DI PIÙ Non siamo un agente che passa e se ne va: siamo sul territorio da 
oltre 60 anni, per statuto dalla parte di chi fa impresa. Puoi avere sia il miglior prezzo, sia 
la nostra assistenza personalizzata: in una parola serietà.

PERCHE’ FUNZIONA Grazie alla ducia di oltre 10.000 imprenditori abbiamo il potere 
contrattuale per strappare ai fornitori i prezzi che altrimenti sarebbero riservati solo ai 
grandi consumatori

È SICURO Non è necessario alcun intervento sul contatore e non viene interrotta la 
fornitura nemmeno per un instante.

È SEMPLICE Puoi avere una valutazione personalizzata e senza impegno: ti seguiremo 
sempre, no a quando vorrai tu.

AFFIDATI A NOI PER LE TUE BOLLETTE! Per la tua azienda e la tua famiglia con 
Confartigianato puoi usufruire di un servizio gratuito di consulenza e risparmio sulle 
bollette di energia elettrica e gas metano.



SERVIZIO CREDITO PRESSO LE SEDI CONFARTIGIANATO

Sede di Macerata via Pesaro, 21 62100
Simone� Sandro s.simone�@srgm.eu – 0733.366231
Bocci Antonio a.bocci@srgm.eu – 0733.366424
Brandino Silla b.silla@srgm.eu – 0733.366234
Rossano Iommi r.iommi@srgm.eu – 0733.366233
Paolo Longhi  p.longhi@srgm.eu – 0733.366256

Sede di Fermo via Trento, 36 63900
Monia Di Ruscio  m.diruscio@srgm.eu – 0733.366922

Sede di San Benede�o del Tronto via Bezzecca, 30 63074
Desirèe Basili md.basili@srgm.eu – 0735.81195

SEDI TERRITORIALI

LORO PICENO Viale della Vittoria, 15

FERMO Viale Trento, 36 - Tel. 0733.366927

Tel. 0733.366876
CORRIDONIA Via Alcide de Gasperi, 46/a

Tel. 0733.366784 

Tel. 0733.366940 
ASCOLI PICENO Viale Sinibaldo Vellei, 16/B

CAMERINO Via Le Mosse - Tel. 0733.366526

CINGOLI Via Del Podestà, 8 - Tel. 0733.366801

Tel. 0733.366605
CIVITANOVA MARCHE Via Carducci, snc

Tel. 0733.366772

MATELICA Largo Torrione, 13 Tel. 0733.366904

PORTO SANT'ELPIDIO Via Don Minzoni, 19 
Tel.0733.366947 - 366948

PORTO RECANATI Via degli Orti, 57

SAN GINESIO Via Picena - Tel. 0733.366913

SARNANO Via Santa Rita, 1 - Tel. 0733.366792

Tel. 0733.366501
TOLENTINO C.da Cisterna Via Ficili

SAN BENEDETTO DEL TRONTO Via Bezzecca, 
30 - Tel. 0733.366954

RECANATI Via Ceccaroni - Tel. 0733.366651

SAN SEVERINO MARCHE Via della Resistenza, 
35/B - Tel. 0733.366827

TREIA Via G. Paolo I, 5 Chiesanuova
Tel. 0733.366851

MACERATA Via Pesaro, 21
Tel. 0733.3661

SEDE LEGALE

LE NOSTRE SEDI

www.confartigianatoimprese.org
info@confartigianatoimprese.org




